
Gli Appuntamenti 

*Domenica 21 ore 14.00 Pomeriggio di spiritualità ad Al-
bino dai Padri Dehoniani per catechisti;  
ore 16.30 messa a Precornelli per San Giuseppe.   
*Lunedì 22 marzo ore 20.00 Prove Via Crucis del Vener-
dì Santo con i vari gruppi; ore 20.30 Via Crucis Missiona-
ria vicariale a Mozzo. *Martedì 23 ore 20.30, oratorio: In-
contro Lettori  *Mercoledì 24 Inizio Triduo dell’Addolo-
rata: “I sì di Maria, i sì di S. Francesco; messe con ri-
flessione ore 9 (don Ilario Tiraboschi) e 20.30 (fra An-
drea Coria) ; confessioni prima e dopo le messe; ore 14.30 
L’appuntamento per ragazzi in oratorio (preceduto dalla 
via crucis); ore 15.00  coro ragazzi. *Giovedì 25 oratorio 
incontro giovani  dopo la messa della sera.*Venerdì 26 ore 
16.30 incontro chierichetti; ore 20.30 Messa e Processio-
ne dell’Addolorata. Segue momento di festa in oratorio. 
*Sabato 27 ore 15.45 Confessioni ragazzi Beita. 
*Domenica 28 Le Palme: ore 10.15 Benedizione ulivi e 
corteo verso la parrocchia. Ore 15.00 Messa e Proces-
sione al Linzone. Ore 19.00 Piazza Vecchia, Bergamo: 
XXV Giornata della gioventù con il Vescovo. 
-Si concludono il 31 marzo le iscrizioni per la Sindone. 
-In settimana inizierà la distribuzione del Bollettino La 
Lettera e delle buste di Pasqua. 
-Auguri alla Signora Linda Vanoglio che ha tagliato il tra-
guardo dei 100 anni (17 marzo). 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                      

                                                
Dal 21 al 28 
marzo 2010 

  L’affondo     Sui passi di Francesco 
 
Francesco è a cavallo...vede un lebbroso...si mescolano paura e voltastoma-
co...scappa...ma dopo pochi metri frena il suo cavallo...sente un brivido che non 
è paura, ma calore e lucidità che lo porta a guardarsi dentro. 
Rientra in se stesso e torna indietro. Scende da cavallo e bacia il lebbroso. Sì, il 
lebbroso, con le sue piaghe, la sua forza di contagio, il suo odore insopportabile 
come lo sono tutte le povertà. Da quel giorno dirà :”Il Signore mi condusse da 
loro…”, chiedendogli di andare oltre il recinto, dove scoprirà che proprio fuori 
dall’accampamento, dalla città, dal suo palazzo è il luogo dell’uomo. 
Francesco fa la scelta dell’essenziale: rientra in sé e intraprende l’unica via che 
fa ritrovare il senso originario delle cose e che riconcilia con tutte le creature. 
La rinuncia. Da allora pregherà così:”Donami fede diritta, speranza certa, carità 
perfetta e umiltà profonda”. Ed è questa umiltà profonda che gli fa vivere ciò in 
cui crede, lo porta a credere in ciò che spera e  a sperare la realizzazione di ciò 
che ama. Vive fra sogno e realtà, desiderando. Un desiderio così forte che i suoi 
sogni divengono realtà. 
Un giorno Francesco dirà una grande verità:”L’importante non è che noi siamo 
buoni o santi, ma l’importante è che Dio sia Dio”. Lui si è sempre sentito creatu-
ra e ha chiamato tutto creature, senza mai provare a sostituirsi a Dio. 
Anche il suo bisogno fisico di toccare il divino e di sacralizzare l’umano lo ren-
de straordinario. Non gli basta solo teorizzare ed immaginare, lui deve vedere, 
toccare, sentire, vivere qualunque cosa. Per questo a Greccio, durante un Nata-
le, sente la necessità di realizzare il presepe con personaggi vivi; allo stesso mo-
do a La Verna, sente che non  può fare a meno di provare la stessa intensità del 
dolore di Gesù sulla croce accogliendo le stigmate. 
Il suo percorso di vita assomiglia a quello del baco da seta. Il baco comincia a 
filare la seta e costruire la casa nella quale dovrà morire. Mangia le foglie di 
gelso, elabora il filo di seta, costruisce il bozzolo, tanta fatica e tanta cura per 
costruirsi quella casa dove dovrà morire per diventare qualcos’altro: umiltà 
profonda.                                                                                                  (Luigi Verdi) 



        Dal Vangelo di Luca  8,1-11 
In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. 
Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il po-
polo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegna-
re loro.  
Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna 
sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: 
«Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante 
adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di 
lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Diceva-
no questo per metterlo alla prova e per avere motivo di 
accusarlo.  
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. 
Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e 
disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo 
la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva 
per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per u-
no, cominciando dai più anziani.  
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora 
Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti 
ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». 
E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi 
non peccare più».  

Invito alla preghiera   
Fa’, o Signore, che proviamo in questo giorno 
la gioia della tua misericordia. 
Ristabilisci in noi la nostra vera natura: che nessun peccato, nostro 
o di un altro, ci scandalizzi tanto da impedirci di vivere 
nella tua vicinanza o nella vicinanza dei nostri fratelli. 
Concedi che tra le meschinità che soffocano la vita quotidiana 
possiamo vivere il perdono, in modo che coloro che non ti conosco-
no si sentano attirati da questa novità, così umana, così generatri-
ce di vita, che non può avere origine che da te solo, che sei così 
grande. 

La Parola La Liturgia 

5ª DI QUARESIMA Is 43,16-21; 
Sal 125 (126); Fil 3,8-14; Gv 8,1-
11 Chi di voi è senza peccato, 
getti per primo la pietra contro di 
lei. R Grandi cose ha fatto il Si-
gnore per noi.                     Viola                                          

21 
DOMENICA 

  
LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Molteni 
Giovanna.    Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:Pro populo 
Ore 16.30 Precornelli:Def. Rota 
Giuseppe e Medolago Gerolamo 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Tasca 
Silvio e Facheris Leonilda 

Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62; 
Sal 22 (23); Gv 8,12-20 Io sono 
la luce del mondo.               Viola                                  

22 
LUNEDÌ 

  
 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Gavazzeni Giuseppina,  
Antonio e Beatrice 
  

S. Turibio de Mongrovejo (mf) 
Nm 21,4-9; Sal 101 (102); Gv 
8,21-30 Avrete innalzato il Figlio 
dell’uomo, allora conoscerete che 
Io Sono.                             Viola 

23 
MARTEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Medolago Gerolamo e fam. 
Locatelli 

Dn 3,14-20.46.50.91-92.95; C Dn 
3,52-56; Gv 8,31-42 Se il Figlio vi 
farà liberi, sarete liberi davvero. 
R A te la lode e la gloria nei seco-
li.                                       Viola 

24 
MERCOLE-
DÌ 

  
LO 1ª set 

Triduo Madonna Addolorata: 
Ore 9.00 Parrocchia: 
Def. Giuseppe, Egidia e Assunta 
Ore 16.30 Beita: 
Ore 20.30 Parrocchia: 
 

ANNUNCIAZIONE DEL SIGNO-
RE (s) Is 7,10-14; 8,10c; Sal 39 
(40); Eb 10,4-10; Lc 1,26-38 
Ecco concepirai un figlio e lo darai 
alla luce.                          Bianco                              

25 
GIOVEDÌ 

  
LO Prop 

Triduo Madonna Addolorata: 
Ore 9.00 Parrocchia: 
Ore 20.30 Parrocchia:Pro populo 
  

Ger 20,10-13; Sal 17 (18); Gv10, 
31-42 Cercavano di catturarlo, ma 
egli sfuggì dalle loro mani.   Viola                      

26 
VENERDÌ 

  
LO 1ª set 

Triduo Madonna Addolorata: 
Ore 9.00 Parrocchia:Def. Leggeri 
Alessandro. Ore 20.30 Parroc-
chia:                                 Processione 

Ez 37,21-28; C Ger 31,10-12b. 
13; Gv 11,45-56 Per riunire insie-
me i figli di Dio che erano disper-
si.                                      Viola 

27 
SABATO 

  
LO 1ª set 

Ore 17.00 Beita:Pro populo 
Ore 19.00 Parrocchia:Def. Nata-
le, Giromina e Dorina 

DELLE PALME: PASSIONE DEL 
SIGNORE (Lc 19,28-40) Is 50,4-
7; Sal 21 (22); Fil 2,6-11; Lc 2-
2,14–23,56 La passione del Si-
gnore. R Dio mio, Dio mio, perché 
mi hai abbandonato?          Rosso                         

28 
DOMENICA 

  
LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Previ-
tali Angelo. Ore 9.00 Beita:Def. 
Rota Martir Giambattista 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Virgi-
lio e Giancarlo.  
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Cimadoro Rino e Elda. 


